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In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

Gli studenti hanno seguito le lezioni con attenzione, anche se non in maniera attiva. Più di metà della classe possiede conoscenze linguistiche appropriate o sufficienti, è in grado di riconoscere le strutture sintattiche della lingua latina e di operare una traduzione corretta, con una resa espressiva adeguata, in taluni casi anche accurata e precisa. Il resto della classe evidenzia ancora qualche incertezza nell’analisi grammaticale che rende talora superficiale la comprensione del testo. Solo pochi alunni, infine, nonostante il ripasso sistematico della sintassi e un costante esercizio di traduzione e analisi, non è riuscito a recuperare le lacune del biennio e incontra ancora difficoltà nella traduzione.

La classe, nel complesso, ha dimostrato un interesse più spiccato per gli argomenti di letteratura, applicandosi con impegno all’approfondimento degli autori proposti. Parecchi studenti hanno maturato conoscenze sicure e approfondite, mentre un gruppo ristretto possiede conoscenze più superficiali.

COMPETENZE

Buona parte della classe è in grado di rielaborare in modo corretto ed appropriato i contenuti della disciplina, non incontra difficoltà nell’analizzare i testi proposti in lingua originale, applicando gli specifici strumenti e procedendo secondo i tradizionali livelli di analisi (morfologico, sintattico, semantico, contenutistico, retorico); il resto della classe analizza con sufficiente proprietà se guidato. In generale gli studenti sanno contestualizzare i testi in maniera abbastanza puntuale e precisa, assegnandoli a un genere letterario, inserendoli nell’ambito della produzione di un autore, facendo riferimento all’epoca storico-culturale in cui sono stati prodotti.

CAPACITÀ

Gran parte degli studenti è in grado di analizzare i testi letterari, individuandone le proprietà specifiche ed esponendo in forma chiara, in qualche caso con una apprezzabile capacità di rielaborazione critica. Per gli altri le capacità di riflessione sulla lingua e di rielaborazione dei contenuti sono nel complesso adeguate; un gruppo ristretto di studenti evidenzia ancora difficoltà di analisi della lingua.
Gli alunni nel complesso sono in grado, se sollecitati e guidati, di effettuare collegamenti con altre discipline, riconoscendo temi e motivi appartenenti ai diversi generi letterari e alle diverse epoche.
METODOLOGIE
L’insegnamento della letteratura (integrato con la lettura degli autori, sia in lingua originale, sia in italiano) si è basato prevalentemente sulla lezione frontale, ma impostata in modo da interagire costantemente con gli studenti per suscitare partecipazione e mantenere vivo l’interesse. L’analisi dei testi d’autore è stata affrontata a livello linguistico-grammaticale, lessicale, stilistico, tematico, per condurre gli studenti a riconoscere gli aspetti peculiari della civiltà latina.
Per quanto riguarda l’esercizio della lingua, si è dato ampio spazio all’attività di traduzione guidata, con analisi sintattica e lessicale dei testi proposti, lettura o analisi di testi o di esercizi per casa.

MATERIALI DIDATTICI
Santorelli B., Comiter, Casa editrice G. D’Anna 2010;
Conte - Pianezzola, Lezioni di letteratura latina, Corso integrato, 3. L’età imperiale, Le Monnier 2010;
Italo Calvino, Perché leggere i classici, Mondadori 1991.

SPAZI
Lo spazio utilizzato è stato quello dell’aula.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI
Per quanto riguarda i criteri di valutazione mi sono attenuta alle griglie di valutazione previste dai dipartimenti disciplinari e inserite nel POF.

Nel corso dell’anno scolastico sono state effettuate tre prove scritte di traduzione dal latino, sia nel primo che nel secondo quadrimestre. Le valutazioni per l’orale hanno sondato le competenze relative agli autori e alla storia letteraria e sono state almeno due nel primo quadrimestre (compresa una verifica di letteratura tipo terza prova, tipologia B), almeno due nel secondo quadrimestre (di cui una sostituita da test scritto in tipologia B di terza prova).
CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

La successione ad Augusto e l’età giulio-claudia: il quadro storico e culturale; i generi letterari; Fedro e la tradizione della favola in versi. (1 ora)

Seneca il Vecchio e le declamationes; la spettacolarizzazione della letteratura. (1 ora)

Seneca: il filosofo e il potere; vita e morte di uno stoico; le opere; i Dialogi e la saggezza stoica; i trattati; le Naturales quaestiones, le Epistulae morales ad Lucilium; lo stile delle opere filosofiche; le tragedie; l’Apokolokyntosis.

Letture in italiano: T1 ‘Il tempo, il bene più prezioso’ (De brevitate vitae, 8); T9 ‘La filosofia e la felicità’ (Epistulae ad Lucilium, 16); T10 ‘L’inviolabilità del perfetto saggio’ (De constantia sapientis, 5, 3-5); T12 ‘L’immoralità della folla e la solitudine del saggio’ (Epistulae ad Lucilium, 7); T15 L’otium filosofico come forma superiore di negotium’ (De otio, 6, 1-5); T16 ‘Anche gli schiavi sono esseri umani’ (Epistulae ad Lucilium, 47, 5-13); T17 ‘Perdonare sì, ma non indiscriminatamente’ (De clementia, 1,2,1-2); T19 ‘Un esordio all’insegna della parodia’ (Apokolokyntosis, 1, 4); T20 ‘Claudio all’inferno’ (Apokolokyntosis, 14-15); T22 ‘La monodia di Tieste’ (Thyestes, vv. 920-969)

Letture in latino: T2 ‘Un possesso da non perdere’ (Epistulae ad Lucilium, 1); T3 ‘Gli aspetti positivi della vecchiaia’ (Epistulae ad Lucilium, 12); T4 ‘Viviamo alla giornata!’ (Epistulae ad Lucilium, 101, 1-9); T5 ‘La morte non è un male’ (Consolatio ad Marciam, 19, 4-20,3); T6 ‘Il suicidio, via per raggiungere la felicità’ (Epistulae ad Lucilium, 70, 14-19); T8 ‘La vera felicità consiste nella virtù’ (De vita beata, 16); T11 ‘Un dio abita dentro ciascuno di noi’ (Epistulae ad Lucilium, 41, 1-2); T16 ‘Anche gli schiavi sono esseri umani’ (Epistulae ad Lucilium, 47, 1-4) (20 ore)

Lucano: il ritorno all’epica storica; la Pharsalia: un poema senza eroe.
Letture in italiano: T2 ‘Mito e magia: l'incantesimo di Eritto’ (Pharsalia 6, vv. 654-718); T3 ‘La profezia del soldato: la rovina di Roma’ (Pharsalia, 6, vv. 776-820); T4 ‘L'eroe nero: Cesare passa il Rubicone’ (Pharsalia, 1, vv. 183-227); T5 ‘Un Enea sfortunato: la morte di Pompeo’ (Pharsalia, 8, vv. 610-635); T6 ‘Catone, ovvero la virtù: ritratto di un saggio’ (Pharsalia, 2, vv. 380-391)
Letture in latino: T1 ‘Il tema del canto: la guerra fratricida’ (Pharsalia, 1, vv. 1-12). (3 ore)

Petronio: l’autore e l’opera; l’originalità del Satyricon; struttura e tecnica narrativa; lingua e stile.
Letture in italiano: T3 ‘L'ira di Encolpio’ (Satyricon, 82); T6 ‘A Crotone: la messinscena di Eumolpo’ (Satyricon, 116-117,10); T7 ‘L'ingresso di Trimalchione’ (Satyricon, 31, 3-33, 8); T8 ‘Chiacchiere tra convitati’ (Satyricon, 44, 1-46, 8).

Letture in latino: T1 ‘Un suicidio mancato’ (Satyricon, 80); T2 ‘Il lamento in riva al mare’ (Satyricon 81); T4 ‘Una novella: La matrona di Efeso’ (Satyricon, 111-112); T5 ‘Incontro in pinacoteca’ (Satyricon 83,1-84,3); T9 ‘L'ascesa di un parvenu’ (Satyricon, 75,10 - 77,6) (11 ore)
Persio e la satira come esigenza morale; la vita; l’opera; lingua e stile.

Letture in italiano: T2 ‘Persio e le ‘mode’ poetiche del tempo’ (Satire, 1, vv. 1-78; 114-134); T3 ‘Conosci te stesso e rifiuta ciò che non sei’ (Satire, 4).

Letture in latino: T1 ‘Un poeta ‘semirozzo’ contro la poesia di corvi e gazze’ (Choliambi, vv. 1-14). (1 ora)

Giovenale: la vita e le opere; ideologia e temi; lingua e stile.
Letture in italiano: T4 ‘È difficile non scrivere satire’ (Satire, 1, vv. 1-30); T5 ‘La satira tragica’ (Satire, 6, vv. 627-661); T6 ‘Uomini che si comportano da donne’ (Satire, 2, vv. 65-109)

Letture in latino: T7 ‘Le mogli ricche e quelle belle, ovvero le disgrazie del matrimonio’ (Satire 6, vv. 136-160); T8 ‘I terribili mali della vecchiaia’ (Satire, 10, vv. 188-202; 227-238). (2 ore)

Il clima culturale al tempo dei Flavi; l’epica di età flavia: Stazio, Valerio Flacco, Silio Italico. (1 ora)

Plinio il Vecchio e il sapere specialistico. (1 ora)

Marziale: la vita e le opere; il corpus degli epigrammi; varietà tematica e realismo espressivo; lingua e stile.

Letture in italiano: T1 ‘Bilbilis contro Roma’ (Epigrammi, 10, 96); T2 ‘I valori di una vita serena’ (Epigrammi, 10,47); T3 ‘Orgoglio di un poeta spagnolo’ (Epigrammi, 1,61); T5 ‘Medico o becchino, fa lo stesso’ (Epigrammi, 1,47); T6 ‘Beni privati, moglie pubblica’ (Epigrammi, 3,26); T8 ‘L'imitatore’ (Epigrammi, 12,94); T9 ‘Libri tascabili’ (Epigrammi, 1,2); T10 ‘L’umile epigramma contro i generi elevati’ (Epigrammi, 10,4); T11 ‘Il gradimento del pubblico’ (Epigrammi, 4,49); T12 ‘Il Colosseo, meraviglia del mondo’ (Liber de spectaculis, 1); T13 ‘Miracolo nell'arena’ (Epigrammi 1,6); T15 ‘Un'incantevole sala da pranzo’ (Epigrammi 2,59).
Letture in latino: T4 ‘Poesia lasciva, vita onesta’ (Epigrammi, 1,4); T7 ‘Una sdentata che tossisce’ (Epigrammi, 1,19); T14 ‘Epitafio per la piccola Erotion’ (Epigrammi 5,34). (3 ore)

Quintiliano: la vita e le opere; l’educazione del futuro oratore; l’interesse pedagogico; il dibattito sulla corruzione dell’eloquenza; lingua e stile.
Letture in italiano: T3 ‘Il maestro ideale’ (Institutio oratoria, 2,2,4-13); T5 ‘La concentrazione’ (Institutio oratoria, 10,3,22-30); T6 ‘L'oratore deve essere onesto’ (Institutio oratoria, 12,1-13). (2 ore)

Plinio il Giovane: la vita e le opere; lingua e stile. (1 ora)

Tacito: la vita e le opere; il Dialogus de oratoribus, l’Agricola, la Germania, le Historiae, gli Annales; l’ideologia, la lingua e lo stile.
Letture in italiano: T1 ‘Origine e carriera di Agricola’ (Agricola, 4-6); T4 ‘L’elogio di Agricola’ (Agricola 44-46); T6 ‘I Britanni’ (Agricola 11-12,4); T9 ‘Il valore militare dei Germani’ (Germania, 6; 14); T15 ‘Il discorso di Calgaco’ (Agricola, 30-32); T 19 ‘Il ritratto indiretto: Tiberio’ (Annales, 1-6-7); T20 ‘Il ritratto paradossale: Licinio Muciano’ (Historiae, 1,10); T21 ‘La morte di Messalina’ (Annales, 11, 37-38); T22 ‘Nerone fa uccidere Agrippina’ (Annales, 14, 1-10); T23 ‘Il principato spegne la virtus’ (Agricola, 1); T24 ‘Il discorso di Galba a Pisone’ (Historiae, 1,15-16); T26 ‘L’alternativa stoica: i suicidi di Seneca e Trasea Peto’ (Annales, 15, 62-64; 16, 34-35)
Letture in latino: T2 ‘La prima esperienza in Britannia’ (Agricola, 8); T8 ‘I Germani: le origini e l'aspetto fisico’ (Germania 2, 4); T10 ‘La società germanica: schiavi e liberti’ (Germania, 25); T11 ‘Le cerimonie funebri’ (Germania, 27); T13 ‘L’onestà delle donne germaniche’ (Germania, 18-1-20,2); T18 ‘Il ritratto di Seiano’ (Annales, 4, 1); T25 ‘Una falsa illusione: il programma politico di Nerone’ (Annales, 13,4); T27 ‘Il rovesciamento dell’ambitiosa mors: il suicidio di Petronio’ (Annales, 16, 18-19). (8 ore)

Svetonio: la vita; le opere tra aneddotica e storia; la lingua e lo stile. (1 ora)

Apuleio: un intellettuale poliedrico; la vita, le opere; l’Apologia; le Metamorfosi: significato e complessità; la lingua e lo stile.
Letture in italiano: T1 ‘I pesci di Apuleio’ (Apologia, 29-30); T2 ‘La difesa di Apuleio’ (Apologia, 90-91); T4 ‘In viaggio verso la Tessaglia’ (Metamorfosi, 1, 2-3), T5 ‘Lucio assiste alla metamorfosi di Panfila’ (Metamorfosi, 3, 21-22); T7 ‘Il lieto fine: Lucio iniziato al culto di Iside’ (Metamorfosi, 11, 29-30); T10 ‘Psiche respinta da Cerere e Giunone’ (Metamorfosi, 6, 1-5).

Letture in latino: T3 ‘Il proemio: un’ambiguità programmatica’ (Metamorfosi, 1,1); T8 ‘Una nuova Venere’ (Metamorfosi, 4, 28); T9 ‘Psiche sposerà un mostro crudele’ (Metamorfosi, 4, 32-33). (6 ore)

La letteratura latina cristiana: la nascita di una nuova letteratura; la prima letteratura cristiana: gli Acta martyrum, la Passio Perpetuae et Felicitatis; gli apologisti (1 ora).
Tertulliano: la vita, le opere, lo stile.
Letture in italiano: T3 ‘La donna, erede di Eva e diaboli ianua’ (De cultu feminarum 1, 1-2); T5 ‘Un buon cristiano non può fare il soldato’ (De corona, 11, 1-5).
Letture in latino: T2 ‘Semen est sanguis Christianorum’ (Apologeticum, 50, 12-16)

Minucio Felice: un ponte fra mondo classico e cristianesimo.

Letture in italiano: T7 ‘Un dio onnipotente e onniscente’ (Octavius, 32). (2 ore)

La letteratura pagana del IV secolo (1 ora).

Il trionfo del cristianesimo e la seconda apologetica: Arnobio e Lattanzio; il ‘secolo d’oro del pensiero cristiano’: dall’apologetica alla patristica. (1 ora)

Ambrogio vescovo e letterato; la vita e la personalità; le opere; lingua e stile.

Letture in italiano: T2 ‘L'altare della Vittoria: Ambrogio contro Simmaco’ (Epistulae, 18,8-11; 39).
(1 ora)

Girolamo: la vita e le opere; Girolamo traduttore ed esegeta della Bibbia; lingua e stile.

Letture in italiano: T4 ‘Sul modo migliore di tradurre’ (Epistulae, 57,5; 12-13). (1 ora)

Agostino: la vita; le opere; le Confessiones; il De civitate Dei.

Letture in italiano: T6 ‘I peccati dell'infanzia’ (Confessiones, 1,7,11); T11 ‘L’estasi di Ostia’ (Confessiones, 9,10,23-26); T12 ‘Il tempo’ (Confessiones, 11,14,17-18,20; 27,36)
Letture in latino: T7 ‘Il furto delle pere’ (Confessiones, 2,4,9). (2 ore)
Le seguenti letture indicate con l’asterisco non sono state ancora analizzate alla data del 7.5.2016:
*T9 ‘Il mendicante ubriaco’ (Confessiones, 6,6,9; in latino). (1 ora)

*T13 ‘Le scelleratezze di Romolo’ (De civitate Dei, 3,6; 13); *T14 ‘Dio dà e toglie l’impero a suo piacimento’ (De civitate Dei, 5,21; in italiano). (1 ora)

Sono state analizzate e tradotte versioni di: Seneca, Tacito, Seneca il Vecchio, Plinio il Vecchio, Plinio il Giovane, Petronio, Quintiliano, Velleio Patercolo, Curzio Rufo, Valerio Massimo, Vitruvio.
Il saggio critico letto, secondo le nuove direttive indicate dalla riforma, è: I. Calvino, Perché leggere i classici, Mondadori 1991.
Il Docente

I rappresentanti degli Studenti
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